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IV DOMENICA DI QUARESIMA
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La Parola di Dio 

Domenica 27 Marzo 2022

Prima Lettura Gs 5,9a.10-12

Salmo Respons. Sal 33

Seconda Lettura 2Cor 5,17-21

Vangelo Lc 15,1-3.11-32

Calendar io della Set t im ana

Domenica 27 S. Ruperto

Lunedì 28 S. Stefano Harding; S. Ilarione

Martedì  29 S. Guglielmo Tempier; S. Ludolfo; S: Eustasio

Mercoledì 30 S. Secondo; S. Leonardo Murialdo

Giovedì 31 S. Beniamino

Venerdì 1 Apr. S. Maria Egiziaca; S. Ugo di Grenoble; S. Gilberto

Sabato 2 S. Francesco da Paola; S. Abbondio

Cari fratelli e sorelle, in questa quarta domenica di Quaresima viene proclamato il Vangelo del padre e dei due figli, più noto come parabola del 
?figlio prodigo? (Lc 15,11-32). Questa pagina di san Luca costituisce un vertice della spiritualità e della letteratura di tutti i tempi. Infatti, che cosa 
sarebbero la nostra cultura, l?arte, e più in generale la nostra civiltà senza questa rivelazione di un Dio Padre pieno di misericordia? Essa non smette 
mai di commuoverci, e ogni volta che l?ascoltiamo o la leggiamo è in grado di suggerirci sempre nuovi significati. Soprattutto, questo testo 
evangelico ha il potere di parlarci di Dio, di farci conoscere il suo volto, meglio ancora, il suo cuore. Dopo che Gesù ci ha raccontato del Padre 
misericordioso, le cose non sono più come prima, adesso Dio lo conosciamo: Egli è il nostro Padre, che per amore ci ha creati liberi e dotati di 
coscienza, che soffre se ci perdiamo e che fa festa se ritorniamo. Per questo, la relazione con Lui si costruisce attraverso una storia, analogamente a 
quanto accade ad ogni figlio con i propri genitori: all?inizio dipende da loro; poi rivendica la propria autonomia; e infine ? se vi è un positivo sviluppo 
? arriva ad un rapporto maturo, basato sulla riconoscenza e sull?amore autentico. In queste tappe possiamo leggere anche momenti del cammino 
dell?uomo nel rapporto con Dio. Vi può essere una fase che è come l?infanzia: una religione mossa dal bisogno, dalla dipendenza. Via via che l?uomo 
cresce e si emancipa, vuole affrancarsi da questa sottomissione e diventare libero, adulto, capace di regolarsi da solo e di fare le proprie scelte in 
modo autonomo, pensando anche di poter fare a meno di Dio. Questa fase, appunto, è delicata, può portare all?ateismo, ma anche questo, non di 
rado, nasconde l?esigenza di scoprire il vero volto di Dio. Per nostra fortuna, Dio non viene mai meno alla sua fedeltà e, anche se noi ci allontaniamo 
e ci perdiamo, continua a seguirci col suo amore, perdonando i nostri errori e parlando interiormente alla nostra coscienza per richiamarci a sé. 
Nella parabola, i due figli si comportano in maniera opposta: il minore se ne va e cade sempre più in basso, mentre il maggiore rimane a casa, ma 
anch?egli ha una relazione immatura con il Padre; infatti, quando il fratello ritorna, il maggiore non è felice come lo è, invece, il Padre, anzi, si 
arrabbia e non vuole rientrare in casa. I due figli rappresentano due modi immaturi di rapportarsi con Dio: la ribellione e una obbedienza infantile. 
Entrambe queste forme si superano attraverso l?esperienza della misericordia. Solo sperimentando il perdono, riconoscendosi amati di un amore 
gratuito, più grande della nostra miseria, ma anche della nostra giustizia, entriamo finalmente in un rapporto veramente filiale e libero con Dio. 

(dall?Angelus di Benedetto XVI del 14-03-2010)

Diocesi Sabina ? Anno Past orale 2021/22: Edif icat i nella Car it à

La carità della Chiesa come manifestazione dell'amore t rinitario -  20. L'amore del prossimo radicato nell'amore di Dio è anzitutto 
un compito per ogni singolo fedele, ma è anche un compito per l'intera comunità ecclesiale, e questo a tutti i suoi livelli: dalla 
comunità locale alla Chiesa particolare fino alla Chiesa universale nella sua globalità. Anche la Chiesa in quanto comunità deve 
praticare l'amore. Conseguenza di ciò è che l'amore ha bisogno anche di organizzazione quale presupposto per un servizio 
comunitario ordinato. La coscienza di tale compito ha avuto rilevanza costitutiva nella Chiesa fin dai suoi inizi: « Tutti coloro che erano 
diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a 
tutti, secondo il bisogno di ciascuno » (At 2, 44-45). Luca ci racconta questo in connessione con una sorta di definizione della Chiesa, 
tra i cui elementi costitutivi egli annovera l'adesione all'« insegnamento degli Apostoli », alla « comunione » (koinonia), alla « frazione 
del pane » e alla « preghiera » (cfr At 2, 42). L'elemento della « comunione » (koinonia), qui inizialmente non specificato, viene 
concretizzato nei versetti sopra citati: essa consiste appunto nel fatto che i credenti hanno tutto in comune e che, in mezzo a loro, la 
differenza tra ricchi e poveri non sussiste più (cfr anche At 4, 32-37). Con il crescere della Chiesa, questa forma radicale di comunione 
materiale non ha potuto, per la verità, essere mantenuta. Il nucleo essenziale è però rimasto: all'interno della comunità dei credenti 
non deve esservi una forma di povertà tale che a qualcuno siano negati i beni necessari per una vita dignitosa.

Defunt i

Cavalletti Giovanna (88)

Miani Anna (66)

Bernardini Fulvio (82)

Avviso

All?esetrno della Chiesa, sabato 26 e Domenica 27 Marzo, sono proposti in vendita alcuni libri, il 
cui ricavato verrò completamente devoluto alla ristrutturazione della Cappella Cimiteriale di 
Santa Maria degli Angeli, in Mentana.



Sabato 26 Marzo 

ore 07,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.)

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,10 Lodi mattutine

ore 08,30 S. Messa

ore 15,00 S. Messa (a porte chiuse)

ore 16,00 S. Messa festiva

ore 17,30 Preghiera in canto 

ore 18,00 S. Messa festiva 

Domenica 27 Marzo  ? IV del Tempo di Quaresima

ore 07,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,00 S. Messa 

ore 09,30 S. Messa 

ore 10,00 S. Messa (Nomentana Hosp.) a porte chiuse

ore 11,00 S. Messa 

ore 16,00 Adorazione Eucaristica e preghiera per la pace

ore 18,00 S. Messa 

Lunedì 28 Marzo 

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,10 Lodi mattutine

ore 08,30 S. Messa ed Esposizione Eucaristica. A seguire Rosario

ore 17,30 Rosario

ore 18,00 S. Messa

ore 18,30 Formazione Coro Parrocchiale

Martedì 29 Marzo

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,10 Lodi mattutine

ore 08,30 S. Messa ed Esposizione Eucaristica. A seguire Rosario

ore 17,30 Rosario

ore 18,00 S. Messa

ore 18,30 Cursillos

Mercoledì 30 Marzo 

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,10 Preghiera a san Giuseppe

ore 08,30 S. Messa ed Esposizione Eucaristica Solenne. 
A seguire Rosario

ore 09,30 Formazione Adulti di Azione Cattolica

ore 16,00 Ora di Riparzaione Eucaristica

ore 17,15 Preghiera a san Giuseppe

ore 17,30 Scuola Teologica Parrocchiale

ore 18,00 S. Messa

Giovedì 31 Marzo

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,10 Lodi mattutine

ore 08,30 S. Messa, ed Esposizione Eucaristica. A seguire Rosario

ore 09,30 Formazione Cenacolo san Giuseppe e Gruppo decoro Chiesa

ore 17,30 Rosario

ore 18,00 S. Messa

ore 20,30 Preghiera animata dal Rinnovamento nello Spirito Santo

Venerdì 01 Aprile ? giornata di ast inenza

Nella spiritualità del sacro Cuore: Confessione e Comunione 

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,10 Lodi mattutine

ore 08,30 S. Messa

ore 09,00 Pulizia Chiesa e ambienti comuni

ore 15,00 L?Ora della Misericordia e Via Crucis

ore 17,15 Via Crucis

ore 18,00 S. Messa

Sabato 02 Aprile

Nella spiritualità del Cuore Immacolato di Maria: Confessione e 
Comunione 

ore 06,00 Preghiera mariana: Due ore con Maria

ore 07,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.)

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,10 Lodi mattutine

ore 08,30 S. Messa

ore 15,00 S. Messa (a porte chiuse)

ore 16,00 S. Messa festiva

ore 17,30 Preghiera in canto 

ore 18,00 S. Messa festiva 

Domenica 03 Aprile  ? V del Tempo di Quaresima

ore 07,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,00 S. Messa 

ore 09,30 S. Messa 

ore 10,00 S. Messa (Nomentana Hosp.) a porte chiuse

ore 11,00 S. Messa 

ore 16,00 Adorazione Eucaristica e preghiera per la pace

ore 18,00 S. Messa 

dal Calendario Parrocchiale
in questa settimana siamo invitati a pregare per le vocazioni alla santità
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